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Piano Integrato d’Area Navigli: quasi 50 milioni di euro per rilanciare e promuovere uno degli angoli più belli della Lombardia
A Villa Castiglioni, sede del Parco del Ticino, il bilancio positivo degli interventi realizzati a poco più di un mese da EXPO: impegni e scadenze rispettate
Pontevecchio di Magenta, 26 marzo 2015 –  Quasi 50 milioni di euro (€ 48.276.365,13) di cui € 33.605.366,18 come contributo FESR (Fondo Europeo di Sviluppo Regionale).  E’ questo il valore complessivo dei progetti rientranti nel Piano Integrato d’Area Navigli che vede il Consorzio di Bonifica Est Ticino Villoresi capofila dei 35 interventi realizzati in sinergia con Regione Lombardia, Navigli Lombardi Scarl, Parco Adda Nord, Parco Agricolo Sud Milano, Parco delle Groane e Parco Lombardo della Valle del Ticino, sulla base dell’accordo di programma sottoscritto lo scorso 18 ottobre 2012. 
“Oggi – ha spiegato il Presidente del Consorzio ETVilloresi Alessandro Folli – siamo qui insieme a tutti i rappresentanti dei principali partner di questa grande intrapresa per verificare sul campo lo stato d’avanzamento di questi interventi che in vista di EXPO 2015 renderanno ancora più attrattivo il nostro territorio”. 
Filo conduttore dei diversi interventi è l’acqua, intesa come via di comunicazione, come elemento di aggregazione, come strumento di conoscenza del territorio, in un percorso che trova compimento nel concetto di multifunzionalità della rete dei canali e che si propone di far conoscere le Vie d’Acqua lombarde in un’ottica di "sistema”. Più in generale il P.I.A. Navigli rientra nel Programma Operativo Regionale (POR), ovvero, lo strumento di programmazione di Regione Lombardia, finalizzato alla realizzazione di iniziative a sostegno della competitività del sistema produttivo e dei territori lombardi, finanziato tramite il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR). 
Navigazione, sport e tempo libero, cultura, natura e innovazione. Sono questi gli assi portanti di un progetto ambizioso che vede il Consorzio ETVilloresi nel ruolo di regista. 
“Per noi – osserva il Presidente dell’ETVilloresi Folli – è una grossa responsabilità, ma che ci inorgoglisce, il fatto di essere i coordinatori di questa iniziativa. Da parte mia, un ringraziamento a tutti i partner e, in particolar modo, a Regione Lombardia che con una grande intuizione ha saputo cogliere il valore strategico dell’opera di rilancio del ‘Sistema Navigli’ “.  Tutti insieme abbiamo saputo mettere in atto un modello virtuoso che dimostra come ci sia un’Italia che funziona e che rispetta gli impegni assunti. Prova ne è che il fatto che tutti i lavori sono in linea (o addirittura in anticipo) rispetto al crono programma fissato in vista dell’ormai prossima Esposizione Universale”. Dalla Via d’Acqua Locarno Milano Venezia – con il tratto dalle Dighe di Panperduto a Milano che sarà navigabile per EXPO – alla mobilità sostenibile con la creazione o il ripristino di percorsi ciclopedonali, promossi da Consorzio ETVilloresi, Parco Adda Nord e Navigli Lombardi Scarl. E poi ancora il recupero della storia e della cultura della ‘Comunità dei Navigli’ – va in questa direzione, tra i numerosi interventi di ripristino, il restauro di un’ala di Villa Castiglioni, prestigiosa sede del Parco del Ticino – l’opera di valorizzazione del contesto ambientale e paesaggistico condotta da ETVilloresi e Parco delle Groane, nonché, gli interventi di natura più innovativa, tesi all’utilizzo delle nuove tecnologie al fine di migliorare la gestione del territorio e la tutela dell’ambiente come nel caso del Centro di stabulazione della fauna ittica, promosso dall’ETVilloresi per minimizzare l’impatto delle asciutte dei canali sulle differenti specie di pesci che li popolano o la realizzazione di una porta d’accesso virtuale – un vero e proprio totem – al Parco Agricolo Sud Milano così da veicolare informazioni utili per i turisti. 
“Si tratta di una iniziativa importante – aggiunge il Presidente del Parco del Ticino, Gian Pietro Beltrami -, che rientra nel progetto che il nostro Ente ha intrapreso da tempo di sviluppo turistico e di promozione ‘consapevole’ del territorio. Ossia, un sistema turistico orientato alla tutela del Parco del Ticino, alle sue risorse naturali, alla conservazione della biodiversità, al rispetto e alla valorizzazione del patrimonio artistico, culturale, religioso e di identità e tradizione locale, nonché delle produzioni tipiche. Il Parco del Ticino può, infatti, contare non solo sulle bellezze del suo straordinario patrimonio paesaggistico, Riserva Mab Unesco dal 2002, e sulle forme di biodiversità presenti nei diversi habitat, ma negli ultimi anni ha anche favorito la nascita e lo sviluppo di iniziative volte a promuovere il turismo in cu sono presenti edifici di culto e ville gentilizie. Oltre al turismo eno-gastronomico: oggi possiamo contare su un paniere di oltre 200 prodotti, vere e proprie eccellenze locali”.

“Tutti insieme – concludono i Presidenti del Consorzio ETVilloresi, del Parco del Ticino e di Navigli Lombardi Scarl -  abbiamo saputo mettere in atto un modello virtuoso che dimostra come malgrado gli scandali che hanno interessato anche EXPO, nel nostro Paese ci sono enti seri e competenti  che funzionano e che soprattutto rispettano gli impegni assunti con i cittadini e il territorio investendo in modo responsabile le risorse pubbliche”.
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